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Il progetto “Audit energetico degli edifici comunali di Braone, Ceto, Cerveno, Cimbergo, Losine, 

�iardo, Ono San Pietro, Paspardo” è stato realizzato grazie al contributo della Fondazione Cariplo. 

Prendendo spunto dal bando”Audit energetico degli edifici di proprietà dei Comuni piccoli e medi” 

emanato dalla Fondazione Cariplo nell’anno 2008, i Comuni di Braone, Ceto, Cerveno, Cimbergo, 

Losine, Niardo, Ono San Pietro, Paspardo, intendendo favorire nell’ambito del proprio territorio la 

realizzazione di edifici a basso impatto ambientale, lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia e 

l’uso razionale dell’energia, hanno sottoscritto un Protocollo di Intesa per la candidatura di un 

proprio progetto al suddetto bando, ritenuto poi meritevole e finanziato da Fondazione Cariplo. 

 

Il Comune di Niardo è stato individuato quale Ente capofila per la realizzazione e gestione 

dell’intervento “Audit energetico degli edifici comunali di Braone, Ceto, Cerveno, Cimbergo, 

Losine, Niardo, Ono San Pietro, Paspardo”. 

 

 

Le attività svolte nel progetto sono state: 

1. diagnosi energetica degli edifici comunali 

2. certificazione energetica degli edifici comunali 

3. installazione di un sistema di monitoraggio 

4. informazione e formazione del personale tecnico comunale 

5. promozione del risparmio energetico 

6. condivisione dei risultati ottenuti (piattaforma Web Gis) 

 

 

 

Le modalità con cui sono stati svolti gli audit di dettaglio sono: 

- studio ed analisi della documentazione progettuale disponibile presso gli uffici tecnici 

comunali relativi agli edifici considerati, 

- secondo sopralluogo finalizzato alla raccolta di informazioni dati caratterizzanti l’edificio 

dal punto di vista energetico (termico, elettrico), 

- analisi termografica degli edifici considerati con lo scopo di: 

• acquisire ulteriori informazioni circa le caratteristiche strutturali dell’edificio 

• evidenziare eventuali comportamenti termici anomali dell’edificio 

• evidenziare eventuali carenze termiche strutturali – impiantistiche (ponti termici, …) 

- definizione delle trasmittanze delle superfici disperdenti dell’edificio mediante l’utilizzo del 

software Pan II 

- bilancio energetico dell’edificio mediante l’utilizzo del software CENED 

- riparametrizzazione del bilancio energetico dell’edificio per simularne il comportamento 

termico così come desunto dalle bollette 

- individuazione dei possibili interventi di miglioramento 

- bilancio energetico dell’edificio considerando le migliorie apportate dalla realizzazione 

degli interventi considerati 

- valutazione costi benefici degli interventi individuati 

- valutazione del potenziale di risparmio di CO2 per ogni intervento migliorativo considerato 

 

I tecnici comunali hanno partecipato all’esecuzione del lavoro, in particolare per quanto ha 

riguardato: 

• la raccolta dati (bollette, planimetrie, progetti, …) 

• l’accesso agli edifici (sopralluogo per audit leggero e audit di dettaglio) 
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• la valutazione dei primi risultati dell’audit leggero e di dettaglio 

• l’interpretazione di alcune anomali emerse durante le fasi del lavoro 

• la gestione degli eventi pubblici (incontro pubblico, lavoro con le scuole) 

 

Inoltre il progetto ha previsto alcuni momenti dedicati alla formazione dei tecnici comunali 

mediante corsi specifici. 

 

Le tematiche trattate durante tale corso sono state: 

1. normativa europea, nazionale e regionale in merito al risparmio energetico degli edifici; 

sono state trattate le disposizioni del DLgs 192/05 così come modificato dal Dlgs. 311/06, 

della Direttiva 2002/91 del parlamento europeo, del Protocollo di Kyoto, della Regione 

Lombardia (DGR 26 giugno 2007 n.8/5018 s.m.i.) 

2. le tematiche relative alla sostenibilità ambientale e all’utilizzo di energia prodotta da risorse 

rinnovabili, mediante lo studio di casi reali di risparmio energetico in edilizia e di 

bioedilizia; 

3. il bilancio energetico: gli elementi che vengono presi in considerazione per l’esecuzione del 

bilancio energetico di un edificio: 

� le grandezze fisiche in gioco nel bilancio energetico degli edifici (resistenza, 

conducibilità, trasmittanza, …) 

� i principi del bilancio energetico  di un edificio (dispersioni per trasmittanza, 

dispersioni per ventilazione, apporti gratuiti (interni e solari passivi)) 

� calcolo delle componenti di un bilancio energetico di un edificio  

� soluzioni progettuali per edifici nuovi e di miglioramento per edifici esistenti 

(l’impianto di climatizzazione invernale ed estiva, la ventilazione meccanica, 

l’illuminazione naturale, isolamento delle strutture, …) 

 

Per le scuole primarie dei Comuni aderenti al progetto è stato prodotto un manuale finalizzato a 

fornire strumenti utili agli insegnanti per sensibilizzare gli alunni sulle tematiche dell’inquinamento 

e del risparmio energetico. Il manuale è costituito da schede informative circa le tecniche di 

risparmio energetico nell’ambito dell’edilizia (cappotto termico, isolamento della copertura, 

serramenti con vetri basso emissivi, caldaie a condensazione, pompe di calore, …) e da un “gioco” 

attraverso il quale gli studenti devono individuare e scegliere gli interventi migliori per una casa 

tipo. 

 

Risultati attesi 

Globalmente dalla realizzazione dei progetti ci si aspetta una maggiore consapevolezza dei consumi 

energetici legati all’utilizzo degli edifici in primis di quelli comunali. 

A livello di cittadinanza (incluse le scuole) il risultato atteso è la percezione che il nostro stile di 

vita così come è oggi comporta sprechi soprattutto energetici che hanno gravi conseguenze sia 

economiche ma soprattutto ambientali. Il messaggio non vuole essere catastrofico ma critico e 

costruttivo indicando la strada per evitare tali sprechi, senza rinunciare allo stile di vita, utilizzando 

l’energia in modo consapevole ed intelligente. 

 

Nello specifico i risultati attesi sono: 

 

1. diagnosi energetica degli edifici comunali:   

primo livello: i risultati di questa fase devono servire alle amministrazioni comunali per 

prendere visione complessivamente del proprio parco edifici dal punto di vista energetico 

con lo scopo di eseguire alcune valutazioni circa gli edifici maggiormente energivori.  
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secondo livello: attraverso i risultati di questa fase le amministrazioni comunali devono 

essere in grado di poter valutare con sufficiente accuratezza i possibili interventi per 

migliorare le prestazioni energetiche dell’edificio analizzato.  

2. certificazione energetica degli edifici comunali: il risultato atteso in questo caso è il 

soddisfacimento di un obbligo di legge per quegli edifici con superficie utile > 1.000 mq. 

Inoltre tramite la certificazione energetica e soprattutto la targa energetica si ritiene si possa 

stimolare la curiosità della popolazione sulla tematica della certificazione energetica degli 

edifici. 

3. installazione di un sistema di monitoraggio: il sistema di monitoraggio è uno strumento utile 

a completare le informazioni necessarie per un’attenta valutazione dei consumi energetici 

degli edifici. Infatti solo conoscendo l’andamento delle temperature esterne ed interne sarà 

possibile interpretare meglio i dati dei consumi desunti dai contatori termici. 

4. informazione e formazione del personale tecnico comunale: il risultato atteso in questo caso 

è sicuramente la maggior conoscenza ed informazione dei tecnici comunali sulle 

problematiche del risparmio energetico in edilizia finalizzato sia alla gestione degli edifici 

comunali sia alla miglior lettura dei progetti nel caso di edilizia privata  

sensibilizzare i cittadini al risparmio energetico: il risultato atteso è la sensibilizzazione della 

cittadinanza sulle tematiche del risparmio energetico. 

5. condivisione dei risultati ottenuti (piattaforma Web Gis): il risultato atteso è che la 

piattaforma web gis sia uno strumento utile a cui accedere liberamente per consultare le 

esperienze condotte anche dalle altre amministrazioni comunali in modo da prendere spunti 

positivi circa la miglior gestione dell’energia negli edifici comunali. 

 

 

Di seguito si riporta l’elenco degli edifici comunali che saranno oggetto dei tre progetti: 
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